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II COMMISSIONE

SINTESI N. 5 DEL 20 MARZO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

ILLUSTRAZIONE E PRIME DETERMINAZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 480 

“NUOVE DISPOSIZIONI PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI PER LA CIRCOLAZIONE SU STRADE. TRASFERIMENTO DI FUNZIONI ALLE PROVINCE IN MATERIA DI TRASPORTI ECCEZIONALI, DI REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE E DI GARE SPORTIVE SU STRADA”

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE
La seduta corrente viene presieduta dal Vice Presidente della Commissione.

Il disegno di legge 480 assegnato all’esame in sede referente della II Commissione in data 16 gennaio 2003, trasferisce alle province alcune funzioni di competenza regionale in materia di viabilità. In particolare vengono assegnati alle Amministrazioni provinciali i compiti relativi al rilascio delle autorizzazioni per la circolazione stradale di veicoli e trasporti eccezionali e per le competizioni sportive su strada sia con veicoli a motore o trainati da animali sia per le gare podistiche e ciclistiche. Il disegno di legge propone infine di trasferire i compiti relativi alla regolamentazione della circolazione (divieti e limitazioni) per le strade classificate regionali.

Per pulizia normativa è disposta l’abrogazione o la modifica della normativa precedente.

Al termine dell’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore ai Trasporti e viabilità si apre un breve dibattito sull’opportunità di indire le consultazione sul testo o di procedere immediatamente all’esame dell’articolato, considerato che il progetto di legge ha carattere tecnico-operativo ed ha ricevuto l’assenso della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali.

La Commissione decide di iniziare l’esame dell’articolato. 

Viene posta in distribuzione la scheda di analisi giuridica predisposta dal Settore commissioni legislative-Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica-, finalizzata alla rilevazione di eventuali criticità sotto il profilo formale e sostanziale in riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente.

Nel corso dell’esame istruttorio vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· alla natura delle funzioni trasferite alle province 

· alla necessità di evitare che le amministrazioni provinciali assumano provvedimenti disomogenei, ad esempio nell’ambito della segnaletica stradale, e di mantenere in capo alla Regione la competenza ad emanare criteri guida in materia

· alle attuali criticità di carattere tecnico-procedurale connesse alla sovrapposizione di competenze tra Regione e Provincia che verrebbero risolte con il trasferimento di funzioni

· alla disciplina delle gare sportive non motoristiche ed alle modalità di svolgimento di competizioni su strade che traversano più province e regioni

· alle procedure disciplinate dal Codice della strada per il rilascio dell’autorizzazione per i veicoli e trasporti eccezionali nel caso sia di itinerari prestabiliti sia non prefissabili (cfr. Allegato II scheda analisi giuridica, osservazione articolo 3, comma 1.)

· all’indennizzo per l’usura delle strade da corrispondere agli enti proprietari per il transito di veicoli e trasporti eccezionali (cfr. Allegato II scheda analisi giuridica, osservazione articolo 4, comma 3.)

· all’obbligo, e non alla facoltà, per i richiedenti l’autorizzazione relativa al transito di veicoli eccezionali di corrispondere le spese connesse al rilascio dell’ autorizzazione stessa (sopralluoghi, accertamento agibilità del percorso, spese di istruzione per la pratica amministrativa) (cfr. Allegato II scheda analisi giuridica, osservazione articolo 6)

Al termine degli interventi e della replica dell’Assessore che specifica ulteriormente le funzioni da trasferire alle province e le loro modalità di esercizio, la Commissione decide di accogliere le proposte di modifica, formali e sostanziali, al testo indicate nella scheda di analisi giuridica predisposta dall’UO di Commissione volte a rendere il disegno di legge pienamente coerente con le norme del Codice della strada.

L’articolato viene posto in votazione e tutti gli articoli vengono approvati a maggioranza. 

Al termine delle votazioni la Commissione nomina relatore il Consigliere Dutto ed approva a maggioranza l’intero testo del disegno di legge n. 480 modificato come sopra.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi Misto - Unione civica riformatori e Radicali - Lista Emma Bonino.

